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Ieri incontri della Federazione Cgil, Cisl, Uil con PCI e PSI 

I sindacati ai partiti di maggioranza: 
«Per i patti agrari subito la riforma» 

Pajetta, Birardi e La Torre confermano l'impegno comunista-Di Giesi: « I nostri emendamenti sono 
perfettibili »- Si prepara la manifestazione giovedì a Roma - Confcoltivatori: «Indietro non si torna» 

ROMA —• « Indietro non si 
torna » ha scritto la Confcol
tivatori nel manifesto con cui 
chiama i coloni, i mezzadri e 
gli affittuari a manifestare 
giovedì a Roma per la rapida 
approvazione della legge di 
riforma dei patti agrari nel 
testo votato — anche dalla 
DC, che ora lo rimette in di
scussione — dal Senato. Alla 
manifestazione nazionale in 
piazza del Pantheon — alla 
quale hanno aderito numero
se amministrazioni regionali 
ed enti locali, anche a dire
zione de — si arriva sull'on
da di una mobilitazione clic ha 
già visto scendere in piazza, 
in ogni angolo del Paese, mi
gliaia di contadini e braccian
ti (ancora oggi, a Palermo. 
manifestano gli operai agri
coli di tutta la Sicilia). 

Il pieno rispetto degli impe
gni sottoscritti dai partiti del
la maggioranza è stato chiesto 
ieri pomeriggio dai sindacati 
nel corso di incontri con il 
PCI e il PSI. Presso la dire
zione comunista i rappresen
tanti della Federazione Cgil. 
Cisl, Uil (Merli Brandini. 
Rossitto e Zoni) e delle orga
nizzazioni di categoria (Lana. 
Ricci, Borsellino e Marino) 
hanno espresso ai compagni 
Pajetta, Birardi e La Torre 
forti preoccupazioni per « il 
manifestarsi di resistemo or
ganizzate dalla Confagricoltu-
ra» e per le « manovre » tese 
« a svuotare il disegno di leg
ge dei suoi contenuti rinnova
tori >. Il sindacato t mentre 
sollecita l'azione dei partiti e 
del governo, si riserva di in
traprendere iniziative adegua
te alla realizzazione di questo 
obiettivo ». 

I rappresentanti del PCI 
« hanno riconfermato il loro 
impegno per fare rispettare 
gli accordi di governo e han
no apprezzato la vosizione del
la Federazione Cgil, Cisl, Uil. 
considerandola un contributo 
positivo per superare le resi
stenze e arrivare rapidamente 
all'approvazione della legge ». 

Anche nel corso dell'incon
t ro con il vice segretario e 
con il responsabile della com
missione Agraria del PSI. Si
gnorile e Salvatore, si è « re
gistrata un'ampia convergen
za di opinioni* sulla necessità 
del varo della legge. «Si è pre
so atto — informa una nota 
del PSI — dell'intervento del 
presidente del Consiglio, An-
dreotti. che ha negato la pos
sibilità di stravolgere la so
stanza di quanto è stato og
getto di accordo e si è solleci
tato il governo ad assumere 
un'immediata tnuiafira ». Si
gnorile ha anche confermato 
l'iniziativa del PSI per un ver
tice fra i partiti e il governo. 

Questa richiesta è stata so
stenuta ieri anche dal PSDI 
nel corso di una conferenza 
stampa a Montecitorio. L'ini
ziativa ha offerto le due fac
ce della posizione socialde
mocratica. P e r gli «esper t i» 
(i professori Mazzola e Ar
denti Morini) il testo varato 
dal Senato conterebbe addirit
tura alcune « follie » e incon
gruità e introdotte in malafe
de*. Ma perchè, allora, i so
cialdemocratici lo hanno vo 
tato? Gli « esperti » crottcsca-
mente hanno giustificato quel 
voto con il * clima di ferie ». 
ma sono stati subito zittiti 
f« non sono parlamentari e 
non hanno il linguaggio parla 
meritare») dal vice segretario. 

• Di Giesi. il quale ha sostenuto 
che la posizione del PSDI « è 
di giungere comunque alla tra 
sformazionc di tutti i patti 
agrari in contratti di affitto, 
ma di difendere al tempo stes 
so l'imprenditorialità del con 
cedente e la piccola proprie
tà agricola ». A parte il fatto 
che quest'ultima e già tutelata 
dal provvedimento legislativo. 
va detto che nella sostanza al 
cuni emendamenti socialdemo
cratici. se accolti così come 
sono stati formulati, finireb
bero per mantenere in vita. 
per altri dieci anni, i patti ini
qui. Di Giesi. comunque, ha 
precisato che le proposte sono 
« per/eHibtli ». e che il PSDI 
vuol fare «ria mediatore». 

Il problema vero, che anco 
ra non ha risposte, tantome-
no dalla DC. è se si vuole o 
meno superare questi residui 
con la trasformazione dei pat
ti in affitto, adeguando così 
la legislazione italiana a quel
la europea. 

A sostegno dell'approvazione 
della legge nel testo varato 
del Senato si è pronunciato 
ieri anche Sartori, segretario 
della Fisba Cisl. Si tratta -
ha detto — di sottrarre la ter 
ra « agli indirizzi puramente 
speculativi e quindi parassi 
tari ». 

p. C. 

Interpellanza PCI alla Camera 

Discussi i rapporti 
Italia-Terzo mondo 

ROMA — Il governo si augura di poter adottare in futuro mi
sure atte ad alleggerire lu situazione debitoria dei paesi in 
via di sviluppo. Nel frattempo si è proceduto ad un esame della 
situazione, con la conclusione che si potrebbe pensare all'an
nullamento dei ratei dei debiti di alcuni paesi che verranno 
a maturazione nel triennio 1979 1981. E', questo, il succo della 
ris|)osta che il sottosegretario agli Ksteri on. Sanza ha dato 
ad una interpellanza del PCI — illustrata dal compagno on. 
Cardia — che. in vista di soluzioni più generali e nel quadro 
del dialogo nord-sud. chiedeva un'adesione del nostro Paese 
alla risoluzione del Consiglio ministeriale dell'UNCTAD. che 
ha sollecitato i paesi industrializzati ad alleviare la situazione 
debitoria dei paesi del Terzo mondo, in modo da non ostaco
lare la realizzazione dei programmi di espansione economica 
di tali paesi e per creare condizioni più favorevoli all'incre

mento del commercio mondiale. 
La nostra richiesta — ha sottolineato il deputato comu

nista — ha piena validità, nonostante le gravi difficoltà eco
nomiche che il nostro Paese attraversa, in quanto sono ma
ture le condizioni che rendono non solo auspicabile ma possi
bile la partecipazione dell'Italia all'azione intrapresa da nu
merose nazioni creditrici, e è giunto il momento di dare un 
concreto segno di volontà politica, almeno verso i paesi più 
poveri. L'Italia aveva cominciato a esercitare, nella confe
renza di Nairobi, una positiva funzione di stimolo verso una 
soluzione globale: abbiamo però l'impressione — ha osservato 
Cardia — che successivamente la condotta e l'immagine del
l'Italia siano venute attenuandosi. 

Lo stesso sottosegretario Sanza, nella sua risposta, ha 
convenuto sul basso livello dell'intervento pubblico italiano nei 
prestiti ai paesi in via di sviluppo (solo lo 0.1 r; del prodotto 
lordo nazionale rispetto allo 0.7'r. come media da altri impie
gato), mentre ha sottolineato che una decisione si impone e 
per la pratica inesigibilità di taluni crediti e per le serie di
sfunzioni che creano le situazioni debitorie di alcuni paesi. 

Ma Cardia ha posto al governo un problema più generale: 
l'Italia deve svolgere un'azione più vigorosa perché i neco 
ziati UNCTAD siano avviati a soluzioni globali, concordate ed 
equilibrate. 

Conferenza stampa sulla mozione unitaria presentata alla Camera 

Napoli e il Mezzogiorno hanno 
bisogno dell'impegno di tutti 

Il documento dei parlamentari sarà discusso tra giorni - Ribadita la necessità che il go
verno rispetti gli impegni - Giovedì manifestazione PCI per l'occupazione e lo sviluppo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Non possiamo 
più aspettare, noi vogliamo 
lavorare ». Mentre nel circo
lo della stampa i parlamen
tari napoletani illustravano 
ieri mattina il senso e gli 
obiettivi della mozione unita
ria presentata alla Camera 
(sarà discussa tra giorni). 
dal di fuori lo slogan dei di
soccupati risuonava come un 
ennesimo monito al governo e 
la particolarità dell'emergen-
za napoletana. 

Un'emergenza che nessuno 
dei presenti si è azzardato a 
considerare « superata » e che 
invece fa da continuo punto 
di riferimento al documento 

dei parlamentari. Un altro 
monito è venuto dal sindaco 
Valenzi. che proprio in que
sti giorni, insieme con i pre
sidenti della giunta e della 
assemblea regionale ha chie
sto un incontro urgente con 
Andreotti. Gli è bastato — 
per questo — tratte2tfiare con 
poche frasi il dramma della 
città. 

Del tutto diverso, invece. I' 
invito rivolto dal presidente 
dell'Unione industriali. Caro
la. Il governo faccia la sua 
parte — ha detto — e noi fa
remo la nostra E poi. da buon 
neo liberista, ha aggiunto: 
« Perchè se noi avessimo le 
mani libere potremmo cnm 
biare la situazione da cosi a 

così ». Dunque ci risiamo (e 
non a caso il compagno Va
lenzi ha polemizzato con que
sta posizione): gli imprendi
tori preferiscono sognare i 
bei tempi andati piuttosto che 
rimboccarsi le maniche e con
tribuire allo sviluppo della 
città. Queste le prime reazio
ni «a caldo » all'ini/iativa dei 
parlamentari. Un primo risul
tato. dunque, è già stato rag
giunto a giudicare dall'inte
resse sollevato. Il compito di 
illustrare la mozione è tocca
to ai parlamentari Fermariel-
lo e Sandomenieo (PCI). Ca
va e Pomicino (DC). Compa
gna (PRI) e Ciampaglia 
(PSDI). 

Più che sul testo (già ampia-

L'esito « a sorpresa » del XX congresso del PR 

I radicali ora hanno imparato 
come è facile fare i «dorotei» 

L'MMmblt* d«l gruppo comu
nista d«l Senato è convocala 
por o » l alla or* 9,30. 

IVr ilare un giudizio *u 
(|ile-Io \cnlc- imo riuiprt^-i» 
iiaiinualc flei radicali, «ul 
limilo in m i «i è svolto e 
sul modo (a *or|ir«--a) in cui 
si è cotirlu?o. si può partire 
da iliver*i angoli ili o«cr -
va/ìonc. .Mettendo in primo 
piano le novità cmer*c 1I.1I-
l ' j^emble. i : lo sforzo cioè 
di inventare un volto itin-
ilerno del parlilo, anche at
traverso un rapporto, il i ier-
50 dal pa«*aln. «la «laliilire 
con i parliti -Inriri della *i-
ni-lr.i: oppure soffermando
ci 'lilla conlrailili/.ione di 
fonilo. cmcr?a e non ribolla 
nel ron.5rc«o: quella tra de-
nunria di « un repimr «Vi 
cintine parlili ». monolitico 
e oppre*5ore. e ricerca di 
una «nlid.iriolà a sinistra 
con comunisti e «oci.ili-li: 
o aurora «olloliueamlo il 
cnnlra-lo Ira le prime quat
tro stornale ilei dihaililo 
(una rifle*-ione pacala) e 
l'ullimo storno: quello dei 
ciochi ili corrente, ilei *nt-
lerfusi e ilei colpi ili mano 
a «unii di ino/ioni procedu
rali («i chiedeva domenica 
*era un «invane radicale, ar
rabbialo: « Siamo Ira coni* 
paini o Ira doroiri? ») . 

Prohabilnirnte per capire 
bene quel rhe è -ucce»»o a 
Rari tra il 1° e il 5 novem
bre bi*o;na dare una Mina
le importanza a tulli quegli 
elementi, e cercare di indi
viduare come «iano. in real
tà. Ira loro «lecitamente le
sati. 

Il consre-«o «i è aperlo 
all"in*e-na dell'autocritica. 
o quanto meno del ripen'a-
mento «nlla «torta recente 
del parlilo. La parola d'or
dine della « retionalizza-
zione ». lanciata dalle rela
zioni di Adelvide \ s l i e l ia e 
•li Gianfranco Spadacria ave
va proprio qne«to «Sanifica
to: non «i può vivere in 
eterno «lilla rendita « d'opi
nione » dei dizioni di Pan-
nella. fìi-osna rimrtnrcar*i 
le maniche e « «cerniere » 
nella realtà politica di que
sto pae«e: facendo t conti 
con i problemi veri che «ono 
aperti, con le que«lioni «o-
ciali. con i rapporti di forza. 

Su questa linea «i è ritro
vata la franile parte del 
conjtre««o. l.o «i è vi«to con 

chiarezza quando il richia
mo di Spadaccia ad a avere 
ri-pelln per il compagno 
Itenzo Trivelli ». che por
tava il «aiolo del PCI, e «la
to accollo da un applaudo 
lunslii««imi e praticamente 
unanime. Quell'invito e quel-
l*applau-o «iznificavann una 
rena mollo «emplire: il grup
po dirisente del PR ritene
va indi-pen«aliile per una 
nuova pro-pelliva del par
lilo. l'apertura di un dialo
go con la più srande forza 
della «iiiMlra. V. «ti que-la 
linea il ronzre**n era d'ac
cordo: Spadarcia e la Asliet-
ta. e il zrnppo dei ziovaui 
che «otto intorno a loro. 
hanno in mano la tuarrliiiia 
del parlilo. 

COM tulio il dihaililo è 
cor-o luncn queMa linea trac
ciala dai due leader. F. la 
mozione finale ri*perehia 
que*la impn-iazione. 

Non tulli i capi del par
lilo. però, erano d'arenrdo. 
Da una parie c'era l'oppo-
«izinne tradizionale fi radi
cali la chiamano oppo*izio-
ne di de l ira) : quella snida
la ila Ma*-imn Teodori, di-
rellore della rivi«la r.ffiriale 
del parlilo, favorevole da 
«empre alla realizzazione di 
un rapporto privilesialo e 
«iretto tra PR e «oeiali«ti. 
Dall'altra Pannella. leader 
cari-malico, e pre*IÌ2Ìo«o. 
ma anche contentalo da -el-
lori ron-i-lenli del parlilo. 
Pannrlla *a l»ene che. -e 
pa««a la linea A ri iella-*» pa-
•larcia. per i vecchi leader. 
iwr lui rhe ha «empre vi«-
-11I0 «nlla regione per«ona-
li-tìr.t del PR. lo «parin po
litico <i a««oiti-lia. 

Teodori è pre-enle al fon-
crr*-o. ma non «i mette in 
mo-tra e non dà apertamen
te ballatila (a differenza 
desìi anni «cor*i). Pannella 
non è ventilo: è in Alto .Adi
ce. Quando però il conare»-
-o è qua*ì conclii*o vengono 
alla riballa. Pannella lavora 
col telefono e col telegrafo. 
Stringe alleanza con Teodori 
e pone un diktat a Spadac
cia: o vieni dalla parte mia. 
o nel partito »i fa la tnerra. 
A qne*to punto c'è la «volta 
nel congre««o, r lotto il ri-
Millalo politico «i rihalla. 
Adelaide Aglietla, clic do

vrebbe essere confermata •se
gretaria. è cmarsiiiala. L"a*-
«e Pjnnella-Teodori-Spadar-
cia ai voti è più forte; IUT 
a 100. Co«ì TAsliella è «con
fina. Jean Fabre. -cono-ciu-
to ragazzo france«e. viene 
eletto segretario: a Palmel
la «erve un i»er-niiag2Ìo in
colore al vertice del parlilo. 
per tornare ad e«-ere lui 
«le«*o il vero capo dei ra
dicali. 

Ci «ono due ro«e che «lu-
pi«cono. in que-lo ri-tdlalo. 
Il fallo che il «eirelarìo «ia 
«tal 1 eletto con ì voti deter
minanti (un centinaio) di 
chi aveva votato contro la 
mozione politica, nn-nlre i 
voli a favore della mozione 
«ono in zran parie ambili 
contro di lui: e il modo in 
riti è «Mio risido il lesame 
tra i leader e i loro ri«|wl-
livi «ellori di influenza Ira 
i congre*«i«li: Spadaccia ha 
potuto in «ole quattro ore. 
all'ultimo momento, ribal
tare la «uà po«izione politi
ca «enza perdere neanche 
ut 11 dei voti che eli erano 
accreditali. 

Ma proprio qui «la la chia
ve di ini»* rprelazione del 
con:re««o di Rari. I.a timi
dezza ncll'indicare una via 
nuova al partito (e cioè il 
rifinii di affrontare la que
stione di fondo: qnella del 
superamento di un (indizio 
losoro «11I « rel ime a cin
que ». ner poter «eriamente 
cominciare una ricerca di 
ruolo nuovo e poMlivo del 
PR dentro la «ini-lraì ha 
impo«to un prezzo allo al 
-n inno diri iente di Adelai
de Nslirlla. Qtie*ta timidez
za ha portalo a mettere in 
ombra, a na«i-nndcrc la na
tura vera dello «contro po
litico. Ed è naturale allora 
che la parlila ronere««nale 
«ia «tata deputata tutta «ni 
piano della manovra in cor
ridoio e dei giochetti elet
torali: che hanno potuto 
nello «pazio di poche ore. 
ribaltare agevolmente l"e«i-
to di cinque giorni di dibat
tito e contraddire l*e*igenza 
di fjmbiamenlo rhe pure da 
più parti era «lata «egnalata. 

Piero Sansonetti 

mente pubblicato dai giorna 
li e che in sostanza ribadi 
sce minuziosamente gli im|K--
gni del governo in materia 
di sviluppo e occupazione) 1 
parlamentari si sono sofferma 
ti sulla logica che ha ispirato 
l'iniziativa. Siamo di fronte — 
— è stato detto — ad un calo 
degli investimenti, tanto più 
preoccupante perchè si regi 
stra in uno dei punti più cal
di della crisi. Si devono dun 
que ricreare le condizioni per 
la ripresa economica. Per 
fare questo occorre un meri
dionalismo non querulo e scar-
fogliesco — ha detto Compa
gna nell'intriKluzione — ' ma 
un impegno comune per fare 
di Napoli un problema na
zionale. A questo, appunto. 
mira la mozione. Già 10 anni 
fa il Parlamento discusse i 
problemi di Napoli, ma lo 
fece sulla base di mozioni 
diverse e contrapposte, pre
sentate da più partiti. Oggi 
invece si ha un documento 
unitario. E" certamente un se
gno dei tempi. Le differenze 
che pur ci sono tra i parti
t i — è stato detto — <ono sta 
te «cast igate» per far fron 
te ai gravi problemi della 
città. 

Continua dunque ha ricor
dato Fermariello — un impe
gno unitario dei parlamenta
ri campani che già ha porta
to all'inserimento del proble 
ma Napoli nel programma di 
governo. Quello che chiedia
mo è proprio il rispetto di 
quel programma. E denun 
ciamo con forza i ritardi. 

La chiave di lettura del do
cumento — ha sottolineato 
Pomicino — non deve essere 
quella dell'inutile elencazio 
ne di problemi, ma quella 
politica della gravità del
l'emergenza napoletana. 

Cava ha invece tentato di 
rimarcare le responsabilità 
degli enti locali, la loro len 
tezza nel compiere scelte im 
portanti. Ma 2li ha risposto 
subito il compagno Sodano. 
capogruppo comunista al co
mune: il problema — ha det
to in sostanza — non va po
sto in termini di contrapposi
zione tra governo ed enti lo
cali. Napoli e il Mezzogiorno. 
piuttosto, hanno b «uigno del 
l'impegno di tutti. E' stata. 
come si vede, una conferenza 
stampa vivace, piena di spun 
ti polemici, ma che ha fatto 
emergere in modo chiaro la 
necessità di uno sforzo unita
rio e di un impegno del go
verno finalmente coerente. 
I-a posta in c o r o è quanto 
mai importante per tutta la 
città. 

Ne «ono consapevoli, parti
colarmente. i commini che 
per giovedì prossimo h<mno 
già indetto una grande mani
festazione di lotta oer l'occu
pazione e lo sviluppo a cui 
parteciperanno ì compagni 
Natta, della dire7;onc naziona
le del PCI e capogruppo alla 
Camera, e Alinovi, della dire
zione e responsabile della se 
zione meridionale. Ma ne so
no consapevoli anche i lavo
ratori. i giovani, i disoccupa
ti di questa città e di questa 
regione dilaniate dalla crisi. 
Lo testimoniano lo slancio e 
l'impegno con cui si sta pre
parando lo sciopero generale 
del 16 novembre indetto a Na
poli dalle organizzazioni sin
dacali. 

Marco Demarco 

Limitate adesioni allo sciopero dello Snals 

In classe con V orario 
normale quasi ovunque 

Secondo cifre non ufficiali, nella maggioranza degli istituti le lezioni senza ritardi 
Dieci per cento di assenze a Roma, sette a Napoli - Oggi incontro tra i partiti e il CNU 

ROMA — Soltanto il dieci per 
cento degli insegnanti, secon
do i dati che è stato possi
bile raccogliere, hanno aderi
to a Roma allo sciopero na
zionale indetto dal sindacato 
autonomo Snals. All'ora di 
astensione dal lavoro — la 
prima di una lunga serie di 
agitazioni — si sono attenuti 
in misura minore i maestri 
delle elementari, dove si cal
cola una percentuale di a.s 
senze intorno all'H per cento. 
Lievemente .superiore invece, 
la cifra nelle nuche e nelle 
scuole superiori. In quasi tut
te le scuole della capitale gli 
studenti sono entrati normal
mente. 

Le notizie giunte dalle al
tre città confermano una li
mitata partecipazione degli 
insegnanti a questa iniziativa 
dello Snals che esaspera la 
situazione a costo di creare 

disagi pesanti per milioni di 
ragazzi e di famiglie. A Na
poli, lo sciopero è quasi do
vunque fallito. La percentua
le di assenze del personale 
docente, secondo le informa
zioni date da un funzionario 
del provveditorato agli studi. 
non ha superato il 6-7 per 
cento. Soltanto in qualche ca
so le lezioni sono cominciate 
con un'ora di ritardo. 

In Toscana, l'agitazione del 
sindacato auteiiomo non ha 
provocalo disagi di rilievo. 
Tranne rari casi, gli istituti 
della regione hanno funziona
to normalmente Non è stato 
possibile sajK're né dal sin
dacato Snals né dal provve
ditorato le percentuali esatte 
degli scioperanti. Gli uffici 
del provveditorato hanno ri
cevuto numerose telefonate 
di insegnanti e di presidi che. 
disorientati per la forma di 

lotta scelta, volevano preci
sazioni. 

Anche a Milano la prote
sta sembra essere stata con
finata in margini esigui, se 
nella maggior parte degli isti
tuti gli allievi hanno parte
cipato alle lezioni secondo gli 
orari prestabiliti. La segre
teria dello Snals in un comu
nicato sostiene invece che 
« l'azione programmata dal 
comitato centrale, martedì 
scorso, ha riscosso un largo 
consenso di base ». 

Intanto l'assemblea dei de
legati Snals degli atenei uni
versitari. riunitasi a Roma. 
ha deciso di proseguire lo 
SCÌOIHTO didattico in tutte le 
facoltà. « In particolare — 
precisa un comunicato — il 
personale della facoltà di me
dicina. oltre allo sciopero di
dattico effettua anche quello 
riguardante l'attività assisten-

zale . articolandolo a giorni 
alterni nel corso della setti
mana ». 

Per quanto riguarda le uni
versità. oggi i rappresentanti 
dei partiti si incontrano con 
la presidenza nazionale del 
CNU. il comitato universita
rio al quale aderiscono oltre 
GODO docenti. Il CNU. che da 
ieri ha avviato l'astensione 
dall'attività d'dattica. intende 
ribadire l'esigenza di appor
re alcuni emendamenti al de
creto legge di recente appio 
vaio dal consiglio dei mini
stri. Il decreto — hanno affer
mato es|K)ncnti del CNU — 
non viene respinto in blocco 
« in quanto inette in essere 
per la prima volta, dojx) die 
ci anni di paralisi, un nuovo 
inizio della vita accademi
ca ». ma avrebbe bisogno di 
alcune modifiche. 

Una forma di lotta che danneggia anzitutto alu nni e famiglie 

La «cattedra selvaggia» contraddice 
le novità che maturano nella scuola 

Una forma di lotta legata a una visione settoriale - La giustizia retributiva nel quadro 
dei processi riformatori - Il rapporto fra condizione professionale e servizio pubblico 

ROMA — La primo ora dello sciope
ra a singhiozzo nelle scuole program
mato per un intero mese dal sinda
cato autonomo Snals. ieri non ha da 
to risultati che i promotori si aspetta
vano. Le notizie da città a città danno 
infatti il quadro di una adesione mol
to ridotta, che nel complesso non lia 
creato difficoltà all'attività didattica. 

Dopo ^aquila selvaggia» (gli aerei) 
e dopo t locomotiva selvaggia » (i tre 
ni), lo Snals — il sindacato autonomo 
sorto dalla fusione di otto organizza 
zioni nel '76 — ha coniato per questa of
fensiva nelle scuole il termine di «cat
tedra selvaggia ». Esso riflette — e 
inconsapevolmente denuncia — il ca 
ratiere delle agitazioni che dovrebbe
ro ancora domani far < saltare » la 
prima ora di lezione dappertutto; la 
prima ora nelle scuole materne e l'ul
tima nelle medie inferiori e superiori 
lunedì prossimo. E ancora: un'ora di 
sciopero il 18 di bidelli, presidi e di
rettori didattici; l'intera giornata di 
astensione dal lavoro il 20 per i prò 
fessori di lettere, scienze umane e 
lingue straniere, il 21 per quelli delle 
materie scienlfiche, e così via, a tur
no, per tutto novembre. Uno stillici
dio, dunque, che esaspera ragazzi e 
famiglie, e che danneggia in portico 
lare chi ha bambini piccoli alla ma
terna 0 alle elementari. 

Un giudizio critico sul metodo di lot
ta deciso dallo Snals è espresso dal 
compagno Vincenzo Magni, della se
zione nazionale scuola e università del 
PCI. E' una scelta derivante da una 
logica rivendicativa — egli afferma 
— che si muove in un ambito del tutto 
settoriale, ancora sulla scia della vec

chia illusione (e della vecchia politica 
delle concessioni corporative e delle 
« mance * avallata dalla DC) di riusci
re a migliorare il ruolo professionale 
e sociale di una categoria solo attra
verso le « rincorse » delle altre. Se il 
sindacato autonomo parte da afferma
zioni di principio sulla giustizia retri
butiva — smentite, tra l'altro, dalle 
richieste differenziate a favore del per
sonale direttivo — .si rivela lontano "fai 
le esigenze di perequazione avanzate dai 
lavoratori del pubblico impiego a so
stenute dal nostro partito, olire che 
dai sindacati confederali. Tanto è vero 
che. radicalizzando come non era mai 
accaduto le sue forme di lotta, lo 
Snals tende anche a contrapporsi alle 
altre categorie (in una recente inter
vista il segretario generale Vincenzo 
Rienzi polemizzava con « l'operaismo » 
del sindacalismo confederale, e con il 
fatto che un capo di istituto prendereb
be t poco più di un capostazione »). 
Non a caso un altro sindacato auto
nomo. lo Snafri. si è dissociato da 
questa impostazione. 

Le iniziative dei sindacati confede
rali — adesione allo sciopero del 10 
del pubblico impiego, giornate di scio
peri regionali — rientrano invece in 
una visione unitaria dei problemi del 
personale della scuola, così come la 
richiesta di giustizia nella retribuzio
ne per questo settore deve rientrare 
in un disegno di perequazione per l'in
tero pubblico impiego e per tutti i la 
voratori. 

Il compagno Magni ricorda la con
clusione del recente dibattito in Par
lamento e il documento dei partiti del
la maggioranza che tende a impegnare 

il governo in una gestione globale dei 
problemi del personale, in modo da 
affrontare in questo quadro più am
pio anche le questioni perequatiti 
pendenti. Egli sottolina che, per quan
to riguarda la scuola, oltre a un «rie-
quilibrio » dei contratti già stipulati, 
è urgente innanzitutto la loro rapida 
applicazione. Proprio per l'appltcazio-
ne della legge 463 e dei suoi tre punti 
di fondo — ammissione in ruolo del 
personale non docente, sviluppo del
l'organico per la scuola materna sta
tale (e quindi espansione dell'orario), 
concorsi — il PCI e gli altri partiti 
della maggioranza hanno chiesto un 
incontro coh il governo. 

Novità sono già in atto nella scuo
la materna e di base, processi riforma
tori stanno per avviarsi nella secon
daria superiore, si discute di riforma 
dello stesso ministero della Pubbli
ca istruzione: sono tante occasioni per 
riqualificare il servizio scolastico in 
tutti i suoi settori. Questo significa — 
aggiunge il compagno Magni — che 
è imssibile mutare quel nefasto rap
porto, stabilito dalla lunga azione dei 
governi democristiani in più di tren-
t'anni, tra il cattivo trattamento re
tributivo dei dipendenti pubblici e il 
pessimo funzionamento dei servizi. Una 
visione nuova della propria condizione 
professionale, quindi, che sappia con
ciliare giustizia retributiva con inte
resse pubblico: è un discorso che va 
le per il personale della scuola come 
per tutti i dipendenti pubblici. Equi
vale anche ad affermare una coeren
za indispensabile tra gli accordi con
trattuali e la ripresa, e lo sviluppo 
del Paese. 

Dopo la richiesta di pronunciamento della Corte costituzionale 

l/«eccezione» non blocca l'equo canone 
La legge resta valida in tutto il suo complesso - Giudizi del senatore Luber-
ti (PCI), dell'Unione piccoli proprietari e dei giudici Albamonte e Dragotto 

Papa Wojtyla 
abiterà per 

qualche giorno 
nel palazzo 

del Laterano? 
CITTA' DEL VATICANO -
Papa Wojtila abiterà — for
se — per qualcne tempo nel 
palazzo del Laterano, sede 
del vescovo di Roma e do
tato, per l 'appunto, di un ap
par tamento papale. La voce 
trae origine da alcune affer
mazioni del cardinale vicario 
Pcletti. Giovanni Paolo II vi 
si trasferirebbe per qualche 
giorno, per prendere contat
to con il clero romano. Pro
prio domenica — come è sta
to già annunciato — il pon
tefice prenderà possesso del
la cattedrale di Roma. 

Dal Vaticano è venuta an
che una messa a punto sui 
riferimenti alla « chiesa del 
silenzio » fatti domenica ad 
Assisi e. si sostiene, travisati 
da qualcuno che ha voluto 
dare significato politico a e-
spressioni del tut to occasio
nali. Mentre il pontefice par
lava qualcuno dalla folla — si 
precisa in Vaticano — ha gri
dato: « Viva le chiesa del si
lenzio >: Giovanni Paolo II 
ha risposto: « Allora si vede 
che non è più la chiesa del 
silenzio. Perché parla, parla 
da papa ». 

n pontefice ha nominato 
anche il suo primo vescovo: 
si t ra t ta di mons. Fiorino Ta
gliaferri. chiamato a occupa
re la sede vescovile di Cre
mona at tualmente vacante. 

ROMA — L'eccezione di co 
stituzionalità sollevata dal 
pretore ligure su una norma 
dell'equo canone, non blocca 
i provvedimenti in corso: né 
quelli che fanno riferimento 
ad articoli d'versi, né qut-iii 
che riguardano l'art. f>9 ìm 
pugnato. Infatti , l'ecrez.one di 
coùiuuzionahtà. ai l.miie. 
non vincola neppure il giu
dice che l'ha sollevata. La 
legge d: equo canone, in tut 
to il suo complesso, resta va
lida e continua a produrre 1 
suoi effetti. Sarà solo dono 
che la Corte costituzionale 
avrà espresso il parere che si 
saprà se la normativa deve 
essere ritenuta nel suo com 
plesso legittima o se contiene 
elementi di incostituz:ona!:là-
In ogni caso, la pronunce 
dei giudici della Consulta ri
guarderà solo l'articolo impu 
gnato. 

Ricordiamo che l'eccezione 
di coslituzionai.tà soi.evai.i 
dal g:ud:ce Cabalino riguar
da la disparità di trat tamen 
to riservata agli inquilini 
Il pretore ligure sostiene in 
fatti che per fondati motivi 
— quando ai proprietario ne 
cessità l 'appartamento per 
uso proprio — l'inquilino con 
ìm contratto soggetto a prò 
roga (cioè quando ha un red 
dito familiare annuo inferio 
re a 8 milioni) può essere 
sfrattato. 

Sulla questione il compagno 
Franco Luberti. responsah:le 
del gruppo comunista della 
commissione Giustizia del S^ 
nato ci ha det to: «Come legi 
slatori ci siamo preoccupaf. 
della diversa situazione g.u 
ridica in cui versano gli in 
quilini soggetti a proroga. Po 
sto che gli uni e gli altri 
non sono sullo stesso piano, 
in quanto la durata dei con 

tratt i soggetti a proroga è 
superiore ai.a durata di quelli 
non soggetti a proroga, oc 
correva distinguere. La loro 
par.ficazione. ai contrario di 
quanto rilevato dal pretore 
di Sanpierdarena, avrebbe si 
determinato una vera inco 
stituzionalità. Il proprietario 
di un allo?z.o per un rao 
porto soggetto a proroga deve 
poU.-r contare su caa.se r:so 
luti ve e di recesso più am
pie. Si t rat ta di una scelta 
del legislatore che come tale 
può essere opinabile, ma n<->n 
censurabile sul piano costi
tuzionale. tenuto conto aliene 
che il regime giuridico ten
derà ad unif.carsi col cessjre 
delia fase transitoria. L'at
tacco alla legge sull'equo ca 
none, è ovvio, continuerà su 
altri p.ani ed è compito del 
le forze democratiche tare 
chiarezza sulle ragionate scel
te di campo operate dal legi
slatore in una situazione giù 
ridica provvisoria, transitoria 
e sperimentale ». 

Su! caso si sono avute nu
merose prese di posizione. Al
la segreteria dell'Unione p:c 
coli proprietari sembra giu
sta la decisione del pretore 
perchè « viene incontro a nu 
merose richieste g:à forimi 
late dall 'UPPI in preture e 
conciliazioni ». L'UPPI ritiene 
inoltre che « il Parlamento 
potrebbe essere investito im 
mediatamente per correggere 
questa stortura ». 

a Quando l'inquilino è ricco 
— sostiene Gaetano Pat ta 
della segreteria dell'UPPI — 
anche se c'è urgente bisogno. 
il piccolo proprietario (che 
può essere nello stesso tem
po affittuario e sfrattato» 
può riottenere la casa. 

Albamonte. un pretore che 
si occupa a Roma di edilizia 

e di politica immobiliare, ha 
dichiarato: « La Corte costi
tuzionale deve accertare se 
la normativa approvata ri
spetti le caratteristiche ri! 
logicità e di coerenza volute 
aai legislatore. A situazioni 
sociali diverse, infatti, si può 
costituzionalmente rispondere 
con normative differenziate. 
a patto ovviemente che tale 
diversità di situazione sia pre 
cisata dal legislatore e la 
legjie sia conlorme a tale In 
tendimento. Già la normativa 
del blocco dei fitti prevede
va un t ra t tamento differen
ziato per inquilini che ave
vano una diversa classe di 
reddito: tuttavia, in quel ca 
so. si t rat tava di norme tran 
sitorie e cioè di una materia 
che ha avuto una stabile s. 
sterna zione soltanto con la 
legge di equo canone. Ora 
bisogna vedere se nella mio 
va legge ci sono ancora aspet 
ti da chiarire e se. soprat
tutto. la diversità di t rat ta 
mento previsto trova effet
tiva rispondenza nella realtà». 

« L'art. 59 sulla cessazione 
anticipata del contrat to — 
per il pretore Dragotto, di 
« Magistratura democratica » 
— è una delle tante assurdità 
d«*l!a legge e dà fra l'altro 
luogo a situazioni aberranti 
che discriminano pesante
mente gli inquilini più disa
giati economicamente. La 
Corte costituzionale non po
trà dunque che fare propria 
la richiesta di inconstituzìo 
nalità anche se è auspicabile. 
prima ancora del pronuncia
mento della Corte, un inter
vento parlamentare che rime
di ad una cosi vistosa disat
tenzione ». 

Claudio Notari 
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